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Dibattito a Città di Castello sull'Umbria oggi 

Un risultato 
da non regalare 
a nessuno 

Otto ore di discussione con centottanta compagni - L'in
tervento di Gino Galli che ha concluso la manifestazione 

Dal nostro inviato 
CITTA' DI CASTELLO - Lo 
.-.Ulto dell'Umbria di oggi è 
sicuramente quello più avan
zato raggiunto mai dalla 
nostra regione nel corso della 
sua storia. Tutti i problemi 
che agitano una società ino 
derna qui sono presenti sia 
dal punto di vista economi'o 
e sociale che culturale e poli
tico. Ovvero l'Umbria come 
legione è certamente al passo 
con i tempi. 

I" questo il giudizio che \ a 
dato di questo ultimo (Lveii 
nio. di questi anni '70. <li 
questa concreta e-perie.i/a 
regionalista. Tale chiave n 
terpretativa dei processi ie-
gionali è venuta dal compa
gno Gino Calli, segretario re 
gionale del PCI. mentre l'v 
casione è stata offerta <!;>!-
l'assemblea comprensorial" 
dei comunisti dell'Alta Ville 
del Tevere, che si è svolta 
sabato per tutto il giorno a 
Città di Castello a Palazzo 
Vitelli. 

Tra sabato e domenica, as
semblee del nostro partito 
sono state organizzate in 
quasi tutti i comprensori del 
la regione e si concluderanno 
con le assemblee del Mar-
scianese e del Trasimeno nel 
prossimo week end. Appun
tamenti importanti che sono 
serviti e serviranno al partito 
per una riflessione critica 
della propria attività, per fa
re il punto delle iniziative. 
per valutare le prospettive. 

A Città di Castello il dibat

tito è stato serrato, proficuo: 
più di 130 compagni hanno 
assistito alle otto ore di di
scussione; sono intervenuti 
una ventina sulla relazione 
del compagno Maurizio Rosi. 
segretario comprensoriale, la 
ricerca politica e culturale è 
sempre .-.tata alta e tesa. K 
Uino Calli, concludendo il 
dibattito, ha \oluto fare 
un'ampia ricognizione delle 
modil'ica/ionj in atto nella 
nostra regione. Dopo aver a-
naliz/ato compiutamente la 
situazione nazionale (tra 
l'altro Calli ha affermato che 
non vi è nel partito piena 
coscienza della qualità nuova 
dei problemi e degli orien
tami nti in atto nella società 
nazionale e che permane una 
grave difficoltà nel dare ri
sposte gioite), il segretario 
regionale comunista si è M>T-
fermatu infatti lungamente 
.sull'analisi dell'Umbria degli 
anni '70 e sulle prospettive 
per il prossimo decennio. 

Dobbiamo andare a fondo 
nella riflessione, ha detto 
Calli, sulle nostre debolezze e 
sui nostri errori . Anche in 
Umbria certamente. Ma in 
questa ricerca di massa non 
dobbiamo mai perdere di vi
sta il confronto da fare sul 
malgoverno che ha caratte
rizzato e continua a caratte
rizzare la società nazionale e 
l'opera di costruzione che in 
vece è venuta avanti in Um
bria attraverso il governo 
della Regione e degli enti lo
cali. Anzi, questa analisi si 

Il contributo per il terremoto 

Alle circoscrizioni 
il piano di divisione 

TERNI — Il Comune ha pre
sentato ai presidenti dei con 
sigli di circoscrizione la pro
posta di divisione del miliardo 
della legge per il terremoto. 
Gli interventi previsti inte
ressano: La circoscrizione: 
carceri di Via Carrara (35 
milioni), solai biblioteca co
munale (50 milioni), terzo 
piano di Palazzo Mariani 
(200 milioni): 2.a circoscri
zione: chiesa del Carmine (70 
milioni); 4.a circoscrizione: 
tetto centro culturale di Cesi 
(6.5 milioni). Chiesa S. An
gelo (80 milioni): Teatro di 
Cesi (40 milioni), cimitero di 
Cesi (20 milioni): 5.a circo
scrizione: scuola materna 
Rocca S. Zenone (15 milioni). 
Casa comunale di Orzano (6 

milioni), delegazione di Giun
cano (4 milioni): 6.a c i r c o 
scrizione: Arco di Torre Ursi-
na (5 milioni). Mura castel
lane di Costatte (40 miliorii). 
ex mattatoio Torre Ursina (10 
milioni). Scuola di Collestat-
te (30 milioni), ex carburo 
(50 milioni): 7.a circoscrizio
ne: delegazione di Piediluco 
(6.5 milioni), delegazione Pa
pismo (6.5 milioni), cimitero 
Papigno (11 milioni): 8.a cir
coscrizione: casa di riposo 
Le Grazie (50 milioni), case 
Minime S. Valentino (182 mi
lioni): 9.a circoscrizione: de
legazione di Colle Scipoli (10 
milioni), ex convento (25 mi
lioni). Mura castellane (35 
milioni). Chiesa del cimitero 
(15 "milioni). 

A Spoleto un vasto ordine del giorno 

Oggi si riunisce 
il Consiglio comunale 

SPOLETO — Dopo l'acceso i 
dibatt i to politico che ha chia ' 
ra mente porta to alla riconfer- | 
ma della maggioranza di si- . 
nistra sconfiggendo la stru- I 
mentalizzazjoné delle dimis- j 
sioni del consigliere Lisci, ra- ! 
pogruppo del PSI . t en ta ta | 
dalla DC e dagli altri gruppi | 
di opposizione il consiglio co- ' 
munale di Spoleto tornerà a • 
riunirsi il 24 ottobre per Te-a- I 
me di un importante ordine ' 
del giorno. | 

Tra le questioni da esami
nare spicca il regolamento j 
degli organi circoscriziona- • 
!i del Comune che dovrà za- J 
rant i re la più ampia parte- • 
cipazione dei cittadini alla se 
stionc della cosa pubblica. Il 

consiglio deciderà anche la 
concreta ade-sione del Comu
ne alla Associazione umh 'a 
per il decentramento delle at
tività artistico-culturali <AU- i 

DAC), il regolamento per la 
gestione della biblioteca co
munale e quello delle scuole 
materne e nominerà i suoi 
rappresentant i in seno alla 
consulta regionale per l'emi
grazione. 

All'ordine del giorno anche 
problemi relativi ai settori 
dei trasporti , dei lavori Dub
bile: e del personale. Si discu
terà anche sulla propasta di 
eemellaggio con la ci t tà fran
cese di Clange . Sabato scor
so si è in tanto inaugurata in 
località Petrognano la nuo
va stalla sociale, un'opera di 
grande rilievo per la nostra 
agricoltura, per la cui rea
lizzazione un significativo im
pegno hanno posto, insieme al
l 'ente di sviluppo, gli enti lo
cali e gli istituti di credito 
operanti nel comprensorio. 

g. •. 

Per la gestione pubblica della ferrovia 

Chiesto impegno formale 
al governo per la MUA 

PERUGIA — Dar corso, nel 
più breve tempo possibile, al 
la disdetta <o. come si d.ee 
tecnicamente, alla «risoluzio
ne consensuale »> della con 
cessione dell'esercizio ferro
viario da par te della MUA. e 
affidare la gestione della fer
rovia ad un commissario so 
vernativo, in vista di una 
« gestione pubbl.ca » paranti 
ta da un consorzio di enti 
locali: queste, in sintesi, le 
richieste della Regione del
l'Umbria al governo, avanzate 
dall'assessore regionale ai 
trasporti Pier Luigi Neri nel 
corso di un incontro con il 
capo di gabinetto del mini 
s t ro dei Trasporti dott. Ame
rio. svoltosi a Roma pe- e 
saminare i problemi della 
centrale umbra e delle auto
linee in concessione alla so-
c-e;à Mediterranea per le 
ferrovie umbro-aretine. 

Su ou*\<=tl punti fche costi 
tu i .nno la piattaforma con 

cordata anche di recente in 
una assemblea cui parte
ciparono Regione, sindacati e 
maestranze della MUA) Neri 
ha chiesto un * impegno 
formate» del ministero dei 
Trasport i . Da par te sua. il 
dott . Amerio ha fornito assi
curazioni sul rapido avvio 
della procedura di risoluzione 
consensuale della concess'one 
(richiesta dalla stessa MUA 
nel maggio di quest 'anno, e 
ancora ferma — ha spiegato 
— per le a lungaggini previste 
dalla normativa vigente») e 
ha espresso un parere favo
revole per risolvere il pro
blema della centrale umbra. 
« nel modo prospettato dalla 
Regione ». 

L'incontro al ministero del 
Trasporti (più volte sollecita
te in q'iesti mesi dalla Re
gione) è servito all'assessore 
Neri per fare un quadro del
la si tuazione. 

Gli atenei umbri al centro di polemiche e dibattiti 
Il lungo viaggio 
dell'Università 

verso 
la periferia 

deve estendere a tutte le re
gioni e al sistema generale 
delle autonomie locali. 

Come hanno giocato le Re
gioni nella vita del Paese? 
Quasi certamente hanno im
pedito che il malgoverno 
democristiano portasse tutto 
allo sfascio generale. K* in 
questo quadro che appunto 
\u collocato il giudizio in 
Umbria. In questi dieci anni 
abbiamo assistito nella no
stra regione ad un generale 
avanzamento in tutti i setto 
ri. Non solo vi è stato un 
recupero formidabile di pò 
polazione. tale da riportare il 
livello a quello del 1051. non 
solo si è determinato un 
grande riequilibrb territoria
le determinando la salvezza 
di tutti i piccoli centri storici 
della regione e battendo il 
rischio che tutto si concen
trasse su Perugia e Terni, ma 
si è operata una trasforma 
/ione complessiva della eco 
nomia e della cultura. 

Guardiamo ad alcune cifre 
che già di per sé parlano 
chiaro: l'industria è passato 
dal 1051 al 1077 dal 18 al -H 
per cento, la pubblica ammi
nistrazione dal 17 al 10 per 
cento, l'agricoltura è :n\. a 
dal 46 al 14 per cento (ma in 
questo .-.ettore c'è da rileva rv 
che è in grande sviluppo il 
prodotto industriale). la 
scuola conta una media altis
sima (la più alta d ' I ' a l a ) di 
frequenze nelle medie sjpe-
riori: più dell'80 per cen'o. 
L'università si avvia ormai 
ver.->o i ventimila studenti 
iscritti, mentre se prendiamo 
un altro settore assai impor
tante. l'artigianato, c'è da di
re che è completamente rin
novato. 

E' vero, ha affermato Galli. 
nel corso di questi anni che 
sono scomparse 13-14 mila 
imprese artigiane ma ne sono 
sorte tante altre più tecnolo
gicamente moderne. In ogni 
caso il numero complessivo è 
lo stesso del 1071: 18 mila 
imprese artigiane. In genera
le si può dire che vi è un 
aumento generalizzato dei 
redditi familiari. Insomma vi 
è una crescita forte "* com
plessiva. Ma di chi è il meri
to? Indubbiamente, ha detto 
dalli , della società regionale 
nel suo complesso. Vi è uno 
sviluppo tutto umbro ne'la 
capacità imprenditoriale. M.i 
tutto ciò è il risultato di una 
battaglia che viene da lonta
no e questo risultato lo dob
biamo valorizzare, non rega
larlo a nessuno o vendt-r'n. 
La capacità dei mezzadri che 
si sono formati alla confe
renza di produzione negli 
anni '50 o della classe ope
raia nelle battaglie di rinasci
ta. non sono oggi altra cosa 
dalle grandi energie e dal di
namismo presente nella so
cietà regionale. 

Ecco dunque come è ne
cessario far risaltare, ai di 
fuori di qualunque trionfa
lismo. il contributo originale 
del movimento operaio e dei 
comunisti in questa forte 
crescita della collettività 
umbra. Le prossime elezioni 
amministrative dell'80. ha ag
giunto Galli, devono essere 
allora l'occasione p e r questo 
bilancio per un contatto di 
massa con la gente. Il partito 
deve essere aperto verso la 
critica ma chiedendo a tutti i 
cittadini che le verifiche cri
tiche vengano anche da altre 
parti. Noi comunque ci pre
sentiamo assieme ai compa
gni socialisti come la forza 
che attraverso l'alleanza di 
sinistra, che non è stata cer
to priva di difetti, ha fatto 
molte cose serie. 

Naturalmente occorrerà un 
rinnovamento dei contenuti 
di questa alleanza se voglia
mo trovare soluzioni ancora 
più avanzate per l 'assetto e-
conomico e sociale della 
nostra regione. Cosa può dire 
la DC? Davvero questo parti
to può farci lezioni sulla 
programmazione? Non ci 
scordiamo che proprio qui in 
Umbria la DC ha mostrato 
comportamenti su questo 
terreno assai contraddittori. 
Certo, ha votato assieme alle 
altre forze democratiche due 
documenti assai avanzati 
(quello del luglio '77 e poi 
sul piano regionale di svilup
po) ma poi non ha mai fatto 
entrare il suo potere regiona
le (che non è poco!) all'in
terno del processo program
ma torio. 

Con lo stesso spirito, ha 
concluso Galli, aperto al dia 
logo con tutti noi presente
remo nelle prossime settima
ne il progetto dei comunisti 
per gli anni '80. Ma certa
mente non dovrà passare sul 
la testa della gente. Per 
questo occorre fin da oggi un 
lavoro immediato nel partito. 
naturalmente ancorato ad u 
na grande progettualità poli 
tica. per conquistare nuovi 
iscritti e parlare con tutti i 
cittadini. 

Mauro Montali 

La facciata dell'università 
per gli stranieri a Perugia 

al centro di nuove 
polemiche in questi giorni 

per le inadempienze del 
governo centrale 

Un problema esplosivo 
e un governo latitante 

Sul caso degli studenti stranieri duro giudizio del presidente della giunta re
gionale Marri - Presentato un «pacchetto» di proposte per l'esecutivo centrale 

PERUGIA — I ministeri della Pubbli 
cu Istruzione, degli Esteri e degli In
terni sono stati messi sotto accusa ieri 
dal presidente della giunta regionale 
Germano Marri e dal vicesindaco di 
Perugia Paolo Menlchetti . 

I giudizi critici espressi r iguardano 
il comportamento del governo centrale 
sulla questione degli s tudenti stranieri. 
In consiglio comunale il relatore ha 
parlato « di scarsa volontà dei t re di
casteri di affrontare il problema esplo
so nella nostra città e di sostanziale 
disinteresse a risolvere una situazione, 
creatasi proprio per l'inefficienza e la 
latitanza del governo ». Marri poi, nel 
corso della seduta di Palazzo Cesaro-
ni, è s tato ancora più polemico. Il pre
sidente della giunta regionale è par
ti to da lontano: ha ricordato come due 
anni fa gli enti locali umbri, nel corso 
di un convegno nazionale tenutosi a 
Perugia nel novembre '77 avessero già 
segnalato, quando ancora ncn si era 
verificata la vera e propria « esplosio
ne demografica » di quest 'anno, '.a ne
cessità di programmare gli accessi, la 
quant i tà e la quali tà dei serviz» e la 
didattica. 

a E" nostra intenzione — h a detto — 
quella di rendere possibile, nel miglio
re dei modi, il soggiorno e lo studio 
di migliaia di giovani. Il governo ita
l i a n o ' n o n può "scar icare ' l a soluzione 
del problema sulla E l i o n e Umbria. 
Occorre piuttosto una politica di ac
cordi con gli Stat i da cui provengono 
gli s tudenti ed in particolare per i gio
vani del Terzo Mondo è indispensabile 
fornire una qualificazione culturale, 
una professionalità che, al loro r i tomo. 
li renda davvero utili al paese d'ori
gine ». 

Marri si è poi riferito alle proposte 
concrete che gli enti locali umbri : Re

gione e Comune di Perugia, hanno a-
vanzato nel corso della riunione di sa
bato pomeriggio a Roma eoo i rappre
sentant i dei tre dicasteri: programma-
zicoe generale dell'accesso in Italia di 
studenti stranieri , che intendano ap
prendere la lingua per iscriversi al
l'università i taliana; immediata inizia
tiva per decentrare in al t re sedi uni
versitarie, fin dalle prossime settima
ne. l ' insegnamento pi eliminare dell'ita
liano; istituzione di una sessione stra
ordinaria di esami per la conoscenza 
della lingua da svolgersi ent ro il '79 e 
infine intervento finanziario immedia
to del governo sui programmi per l'e
mergenza (decentramento sul territorio 
dell'Umbria) e per il medio termine 
(aumento delle s t rut ture di alloggio e 
di vitto, quindi di servizio, a Perugia) . 

Su questo « pacchetto » il governo ha 
glissato, da qui il rinfocolarsi della po
lemica da par te del vicesindaco di Pe
rugia e l 'attacco di Marri. ieri mat t ina 
in consiglio regionale, ai t r e dicasteri 
in questione. Il presidente della giunta 
non ha r isparmiato poi critiche nem
meno ad alcune « sparate » apparse su 
una agenzia regionale. Autore del « pez
zo » in questione il consigliere demo
cristiano Boccini, « brillante » genero 
dell'cn. Micheli. 

Costui, eco una superficialità, e usia
mo ques to termine per amor di pace. 
davvero incomprensibile, ha scritto 
grosso modo: vengano pure milioni di 
giovani stranieri, qualcuno dovrà risol
vere i loro problemi, ma per carità 
non si chiami in causa il governo. Non 
si poteva fare a meno, dopo questo 
scritto, di vedere l'assessore Mercatelli. 
trasformatosi rapidamente in una sor
ta di ministro degli esteri, prendere 
contat to ccn Khomeini per discutere il 
problema degli studenti iraniani. E non 

si dica poi che la Regicve surroga i po
teri dello Stato! 

Polemiche a parte, Marri, che illu
strava una mozione della giunta di 
cui era 11 primo firmatario, ha voluto 
ent rare nel merito anche della situa
zione dei servizi. Sa bene infatti, il pre
sidente della Regióne, che l'opera uni
versitaria passerà presto nelle mani 
del terzo dipartimento. Qui si è aperto 
un capitolo a par te della relazione, dal 
quale sono venute rivelazioni a dir po
co sconcertanti. L'opera universitaria 
infatti aveva occultato il proprio defi
cit: nel momento del trasferimento i 
suoi dirigenti hanno denunciato un bi
lancio in pareggio mentre invece c'era 
un debito di un miliardo e 450 milioni. 

I fondi poi vengono ripartiti a livello 
nazionale, fra i diversi enti di assisten
za. in modo assai discutibile ed infine 
le opere non hanno una lira per prov
vedere agli studenti stranieri . La Re
gione a questo proposito chiede il ri
piano dei debiti ed un trasferimento 
di poteri, accompagnato da copertura 
finanziaria; l'istituzione di un fondo 
nazionale per gli studenti s t ranier i ; la 
programmazHi'.e comune, infine, fra 
istituzione locale e atenei perugini del
la politica universitaria. 

A conclusione della relazione di Mar-
ri di « carne al fuoco » insomma ce ne 
era molta. Il» dibatti to però non è ccn-
t inuato; il consigliere democristiano Bi-
stoni ha infatti chiesto un rinvio, pron-

• tamente accordato. La discussione ri
prenderà la prossima set t imana, quan
do si conoscerà anche l 'orientamento 
emerso dalla riunione del Consiglio dei 
ministri , iniziata nel tardo pomeriggio 
di ieri, che aveva all 'ordine del giorno 
anche questo argomento. 

Gabriella Mecucci 

TERNI — Disponibilità a por
tare avanti il discorso della 
regionalizzazione dell'univer
sità; un invito a sostenere 
la richiesta di completare il 
corso di ingegneria per poi 
verificare l'opportunità del 
decentramento di alcuni indi
rizzi a Terni; un giudizio so-
stanzialmente positivo sul 
triennio di medicina a Terni. 
ma anche una sottolineatura 
dei limiti che sono presenti 
nell'esperienza. Questo, sche
maticamente, il contenuto di 
una intervista che il rettore 
dell'università di Perugia, 
Giancarlo Dozza, ha conves
so a Radio Galileo 

Alla prima domanda su che 
cosa ne pensa della proposta 
avanzata dalla Federazione 
comunista di Terni di attua
re una reale regionalizzazio
ne dell'Università, Dozza ha 
risposto: « Penso ci si debba 
mettere d'accordo su che co
sa si intende per regionaliz
zazione dell'università. Abbia
mo • sempre perseguito una 
politica volta a portare le at
tività universitarie anche nei 
centri periferici sempre man
tenendo però un collegamen
to con la sede centrale. 
Esempio di decentramento, se 
così si può chiamare, ne ab
biamo numerosi e tutti i cen-

j tri umbri sono interessati ad 
I attività didattiche e culturali 

legate all'università. Mi rife
risco a Todi. Spoleto, Città 
dì Castello e altre sedi con 
addentellati con l'università 
di Perugia. L'esempio classi
co è quello di Spoleto, un 
altro che ho lasciato per ul
timo ma che è estremamente 
significativo è quello di As
sisi dove c'è un centro di stu
dio francescani, che per que
sto particolare indirizzo scien
tifico vuò vantare una fama 
a livello internazionale. Ora 
se si affaccia un'esigenza con
tingente. che va in questo 
senso, si possono studiare mo
dalità di intervento anche in 
altri settori collaterali. Per 
uscire dal vago, penso al
l'università per stranieri ». 

E' stato poi chiesto al ret
tore: « A Terni ci sono gros
si insediamenti siderurgici e 
chimici, in quale maniera V 
università vi si può collega
re? ». « La facoltà che avreb
be più possibilità di aggancio 
con Terni — ha rispósto Doz
za — ingegneria. Però sa-

t pete quali ostacoli .abbiamo 
sempre avuto per quanto ri
guarda la sua istituzione. Per 
quale ragione? Lo spiego su
bito. A Perugia abbiamo sol
tanto il biennio, per il trien
nio abbiamo bisogno di un 
apposita disposizione di legge. 

Lo abbiamo chiesto privata
mente e pubblicamente al mi
nistero della Pubblica Istru
zione. Siccome rientra in un 

contesto globale di revistone 
delle collocazioni di nuove fa
coltà e di nuovi corsi di laii-
rea nel territorio nazionale 
abbiamo avuto sempre rispo
ste vaghe e non affermative. 
Attualmente siamo di fronte 
ud un'impusse. Occorre che 
alla mia voce si associ quel
la delle forze politiche, le 
quali chiedano l'istituzione 
della facoltà di ingegneria a 
Perugia. Una volta ottenuto 
questo si può studiare la pos
sibilità di coinvolgere Terni 
per gli indirizzi che là an
drebbero bene e quindi dar 
vita a qualcosa, in stretto 
collegamento con l'università 
di Perugia, che abbia la pos
sibilità di andare avanti ». 

Sull'esperienza già realizza
ta del triennio di medicina 
a Temi, Dozza ha espresso 
un giudizio articolato. « Del 
triennio di medicina a Terni 
— ha esordito — possiamo 
dare un giudizio non entusia
smante, perchè abbiamo in
contrato ostacoli che stiamo 
tentando di superare e che 
penso, con ti tempo e la pa
zienza, saranno superati. Que~ 
sta esperienza di decentra
mento resta positiva, ma og
gi come oggi non ci solleva 
da crisi. E' una operazione 
che va difesa e mantenuta, 
ma occorre che tutti insie
me. università e amministra
zione ospedaliera, si rimboc
cano le maniche. E' diffi
cile non riconoscere che V 
esperienza attualmente lan-
gite un po' ». 

Gli studenti si lamentano 
perchè devono andare a Pe
rugia per le pratiche e an
che per sostenere alcuni de
gli esami... « gli studenti han
no ragione — ha risposto Doz
za — 7io« è soltanto una que
stione d'ordine burocratico. 
Ma investe l'assistenza e tut
to quello di cui gli studenti 
hanno bisogno per garantire 
il diritto allo studio. Il pro
blema ha quindi una dimen
sione più globale. Lo stiamo 
studiando, ma attraversiamo. 
come dicevo, un momento di 
stanca. Quale pun essere tt 
contributo delle forze politi

che? Anche, loro devono farsi 
carico del problema, solleci
tare tutte le questioni ancora 
in sospeso per arrivare ad 
una loro valida attuazione ». 

Fin qui l'intervista del prof. 
Dozza destinata di sicuro a 
far discutere nei prossimi 
giorni. Il primo aspetto inte
ressante da cogliere è il gran
de interesse suscitato dalla 
proposta lanciata dalla Fede
razione comunista, che sta 
facendo parlare dt se ed ha 
sollevato interesse in partico
lare nel mondo della scuola, 
ma anche all'esterno. 

g. e. p. 

TERNI - Si tratta di una intesa che accoglie le rivendicazioni sindacali 

Dopo due giorni accordo per la Montedison 
I punti più importanti sono: solo ventotto trasferimenti dalla Merak alla Moplefan, per il '79 non ci sarà cassa 
integrazione e vengono, inoltre, confermati i livelli occupazionali - In riunione il consiglio di fabbrica della «Terni» 

TERMI — Dopo una tratta
tiva protrattasi quasi senza 
soste, per due giorni, si è riu
sciti a raggiungere un accordo 
tra la Montedison, la Monte-
fibre, il consiglio di fabbrica 
e la FULC provinciale. I punti 
più importanti: vi saranno sol
tanto 28 trasferimenti dalla 
Merak alla Moplefan, in quan
to si è riconosciuto esserci 
un'esuberanza di manodopera 
nel settore laboratori e ricer
che; per il 1979 non si farà 
cassa integrazione: viene con
fermato che i livelli occupa
zionali complessivi dell'indu
stria del polo Montedison sa
ranno mantenuti. 

Si tratta di un accordo che 
accoglie le rivendicazioni 

avanzate dal movimento sin- ; 
dacale. Non è stato facile ap
pianare le divergenze e fino 
all'ultimo c'erano parecchi-ti
mori che non si riuscisse a 
concludere la vertenza. 

Ieri, comunque, per tutta 
la giornata, il consiglio di 
fabbrica è stato in riunione. 

L'impegno era quello di pre 
parare al più presto un docu 
mento di risposta a quello 
presentato dalla direzione 
Montedison nell'incontro tenu
tosi lunedì. « Quella che tra
spare nel documento della di-

i rezione — avevano commen-
! tato i dirigenti sindacali — è 
j la volontà dell'azienda di non 
; affrontare i problemi da noi 
1 posti». 

Di fatto, alla richiesta del 
sindacato e del consiglio di 
fabbrica di aumentare gli in
vestimenti nel polo chimico 
ternano, la direzione ha rispo
sto di no. replicando che gli 
addetti attualmente occupati 
sono addirittura troppi. 

Dopo aver effettuato 1 tra
sferimenti. la produzione del
la MERAK sarà di 38 mila 
tonnellate annue. L'azienda 
ha invece comunicato che. 
sulla base delle capacità del 
mercato interno e intemazio
nale. potranno essere vendu
te soltanto 3 mila tonnella
te di prodotto. Rimarrebbero 
così inutilizzate circa 6 mila 
tonnellate di fibre. 

Quello delle fibre però 

è un mercato particolarmente 
suscettibile di variazioni e il 
tipo di fibra prodotto dalla 
MERAK — a detta del sin
dacato — è inserito in un set
tore che offre buone prospet
tive dal punto di vista delle 
vendite. Questo è uno dei mo
tivi che sicuramente spingerà 
i rappresentanti dei lavorato
ri a chiedere periodicamente 
continue verifiche della pro
duzione e della richiesta di 
mercato. 

In piena attività anche il 
consielio di fabbrica della 
«Terni». Oggi e domani si 
terrà all'ANCIFAP. un semi 
nario indetto dalla commissio
ne organizzazione del lavoro. 
Quattro gli argomenti di par

ticolare interesse che saranno 
trattati : le questioni dell'am
biente. quelle della riparame
trazione. dell'organizzazione 
del lavoro, e. infine, quelli ri
guardanti i problemi relativi 
alla formazione del sesto li
vello. Per quanto riguarda la 
riparametrazione, il sindaca
to intende andare, nel breve 
periodo, ad un progressivo 
riequilibrio, eliminando le di
scriminazioni. Per gli altri 
problemi, ambiente, organiz
zazione del lavoro e sesto li
vello, le soluzioni sono stret
tamente legate tra loro. 

La conquista del sesto livel
lo per gli operai risale all'ac
cordo del 1978. consistente in 
una equiparazione agli impie

gati di seconda categoria. La 
necessità attuale — dice il 
sindacato — è quella di crea
re una nuova figura profes
sionale. assolutamente non ge
rarchica, che corrisponda ad 
una corretta organizzazione 
del lavoro in fabbrica. I peri
coli da questo punto di vista. 
ci sono. Bati pensare alla si
tuazione creatasi allTTALSI-
DER. dove l'istituzione del se
sto livello ha determinato la 
nascita di nuovi «capi» ge
rarchici. AI termine del se
minario si terrà una riunione 
dell'esecutivo della FLM e del 
consiglio di fabbrica, che fa
ranno il punto della situazin 
ne che dovrà poi essere di 
scussa nelle assemblee 

Alle 14,30 in TV rincontro del Perugia per la Coppa UEFA 

A Salonicco una partita piena di insidie 
Dopo il pareggio col Napoli sabato scorso, gli uomini di Castagner affronteranno l'Aris sperando in un pareggio 

PERUGIA — A Napoli, nella ; 
quinta di campk fiato, si è ì 
verificata la sagra dello scon
tato. Il pareggio che tutti 
s'attendevano. Tischi e insulti 
a Paolo Rossi per novanta 
minuti. record d'incasso. 
freddezza del centravanti az
zurro dagli undici metri che 
ha mandato Castellini da una 
parte e il pallone dall 'altra. 
Gioco tutt 'altro che piacevole 
Nulla, in poche parole, di 
quello che si era detto alla 
vigilia dell'incontro non sì è 
verificato. 

Ci sono state sia prima 
che dopo l'incontro, le solite 
lettere aperte tanto care ai 
protagonisti del calcio italia 
no, condite da candelotti la

crimogeni e da un aereo clic 
passava ripetutamente sopra 
il S. Paolo con la scritta. 
e Rossi, non sei degno di Na
poli ». Se a tutto questo si 
aggiunge il rigore « fanta
sma » inventato dai signor 
Barbaresco e concesso al 
Napoli per la consuetudinaria 
regola arbitrale italiana della 
compensazione, si può sen
z'altro affermare che di colpi 
di scena, anche se, come ri 
cordato, parecchi scontati, ce 
ne sono stati a bizzeffe. 

Quello che ca soma ri stona 
con tanto colore, tanto inte 
resse e tanta coreografia 
(terzo incasso record da che 
il calcio esiste nella nostra 
penisola) è il risultato: 1 1 , 

| scaturito da due calci di ri
gore realizzati da Rossi e da 
Damiani. Vale la pena, a tale 
proposito, tornare per un at-

, timo sul rigore che ha per
messo al Napoli di riacciuf
fare il Perugia. Barbaresco 
(mai accostamento col cele
bre vino è risultato più ap
propriato). il direttore di ga
ra. ha letteralmente inventato 
un calcio di rigore che ha 
stordito perfino gli stessi 
spettatori napoletani. 

Si pensi che al momento 
del suo fischio un calciatore 
partenopeo ha sparato a rete 
letteralmente fuori dalla por
ta difesa da Malizia. Ad ono
re del vero c'è da dire che in 
una precedente occasione non 

ne aveva accordato uno evi
dente a favore degli uomini 
di Vinicio, ma è ormai risa
puto che la legge di compen
sazione. da un errore, ne 
crea due. Ma il lato più co
mico rimane comunque la 
scelta del momento di Bar
baresco per accordare il ri
gore ai napoletani. 

Chiuso il capitolo campio
nato per i grifoni che rag
giungono così quota 37 per 
quanto concerne l'imbattibili
tà in campionato, s 'apre per 
gli uomini di Castagner il 
capitolo Coppa UEFA. Dopo 
aver eliminato la Dynamo di 
Zagabria tocca ora ai greci 
dell'Aris di Salonicco intral
ciare il cammino in UEFA 

agli umbri. La prima partita 
si svolgerà in Grecia e la 
truppa biancorossa è già par
tita alla volta di Salonicco 
Oggi alle 14.30 (diretta TV. 
quale onore!, dicono i peru
gini non abituati all'interes
samento RAI) il Perugia sarà 
così chiamato a quest'impe
gno, che, se è pur vero che 
appare meno difficile del 
primo con gli slavi, nasconde 
sempre molte insidie. Prima 
fra tutte il pubblico locale 
che riesce a dare ai propri 
beniamini una carica Tuori 
dalla norma e che a volte 
condiziona pure l'operato del 
direttore di gara. 

Il Perugia, d'altronde, è 
preparato ad una gara diffici

le. e l'esperienza di Zagabria 
è un dato di fatto che fa 
dormire sonni tranquilli a 
Castagner e soci. «Questo 
secondo turno di Coppa si 
può superare, basterà essere 
concentrati come lo siamo 
stati nelle due partite del 
primo turno». Così. Silvano 
Ramaccioni. direttore sporti
vo di questo Perugia sempre 
pronto, ormai da cinque an
ni. a deliziare il palato dei 
buongustai del calcio umbro. 

Se il Perugia passerà i 
quarti della UEFA si dice in 
giro ne vedremo veramente 
delle belle! 

Guglielmo Mazzetti 
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